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ARMAMENTI Dal mondo accademico Usa e da un convegno mondiale in Giappone 

Guerre stellari, bombe H: due no 
Scienziati contro 
lo scudo spaziale 

Documento di docenti e studenti universitari critica severamen
te l'iniziativa di Reagan - Weinberger li accusa di ideologismo 

WASHINGTON — Nel mondo scientifico 
americano l'opposizione alle guerre stellari 
si fa ogni giorno più forte. Nelle università 
circolano petizioni di professori e studenti 
che criticano spesso duramente l'iniziativa 
di difesa strategica (Ids) del presidente Rea
gan. La cosa ha fatto perdere le staffe al se
gretario della Difesa Caspar Weinberger, che 
in un'intervista accusa gli studiosi di essere 
mossi da pregiudìzi di tipo ideologico. 

Un appello di cinquantadue docenti di fisi
ca e settanta studenti della «Cornell Univer
sity», nello Stato di New York, e dell'ateneo 
dell'Illinois, sta circolando nelle università e 
centri di ricerca americani per essere sotto
scritto. Nel documento le armi stellari ven
gono definite «dal risultato tecnico dubbio e 
poco raccomandabili- nonché «profonda
mente pericolose, male impostate e enorme
mente costose.. 

Non è la prima né l'unica iniziativa che 
dimostra 11 profondo scetticismo del mondo 
accademico e scientifico statunitense. Nei 
giorni scorsi in un documento dì quattro pa
gine si è pronunciato Isaac Asimov, uno stu
dioso dall'impegno versatile, noto al grande 
pubblico per ì romanzi di fantascienza, ma 
riconosciuto e apprezzato anche dalla comu
nità scientifica come studioso molto prepa
rato. Asimov ha liquidato lo scudo spaziale 
come -prodotto scadente di Hollywood». Cir
ca un mese fa uno degli scienziati assunti dal 
governo, e pagati ben mille dollari al giorno 
per studiare la fattibilità del progetto, aveva I 

rinunciato all'incarico e alla lauta paga, af
fermando che «nessun computer sarà mai in 
grado di controllare un piano di difesa spa
ziale del genere». 

Di fronte a critiche cosi diffuse e severe il 
capo del Pentagono ha reagito con una vee
menza che tradisce un certo nervosismo. Co
loro che attaccano l'iniziativa di difesa stra
tegica, agiscono «solo per motivi ideologici» e 
non perché siano veramente convinti della 
sua non-fattibilità, ha dichiarato Weinber
ger. «Secondo me — ha continuato — buona 
parte di questa opposizione è soltanto di na
tura politica. Da parte mia non ho infatti 
dubbi che l'Ids sia realizzabile. II fatto che 
alcune persone che amano giocare con ì 
computer dicano che l'Ids non si può fare, 
non mi preocupa più di quanto mi preoccu
perei se il Congresso o qualcun altro se ne 
uscisse che dobbiamo smettere subito di oc
cuparci dì questo progetto». 

Scarsa considerazione per gli scienziati, 
atteggiamento di sufficienza nei confronti 
dei rappresentanti del popolo; un atteggia
mento quest'ultimo che ricompare in un al
tro punto dell'intervista (concessa a un grup
po di giornalisti negli Usa), ove Weinberger 
preannuncia che cercherà di aggirare la li
mitazione posta dal Congresso al numero de
gli Mx, i missili intercontinentali che Rea
gan voleva costruire in numero dì cento. Il 
parlamento invece gliene ha concessi solo la 
metà, non è chiaro come il segretario della 
Difesa intenda «aggirare» una decisione che 
dovrebbe oramai essere definitiva. 

Comuni di 22 paesi: 
bandire le atomiche 
Appello airOnu perché convochi al più presto una conferenza sul 
disarmo - Nagasaki ha commemorato i morti del 9 agosto 1945 

NAGASAKI — Da Naga
saki, nel quarantesimo an
niversario dell'esplosione 
atomica, un appello di 65 
comuni dì 22 paesi del 
mondo: è rivolto all'Onu e 
chiede la convocazione di 
una conferenza sul disar
mo che metta al bando tut
te le armi nucleari. Il docu
mento contiene anche un 
invito a Reagan e Gorba-
ciov affinchè, contestual
mente al loro previsto in
contro di novembre, visiti
no Hiroshima e Nagasaki. 

Numerosi sindaci e am
ministratori municipali 
hanno partecipato, sui 
luoghi stessi della spaven
tosa tragedia del 6 e 9 ago
sto 1945, ad un convegno 
contro le armi nucleari. 
C'erano anche gli italiani, 
in rappresentanza di Tori
no, Cassino, Como, Marza-
botto, Reggio Emilia, Pi
stoia, Sesto San Giovanni, 
Campegine. Proprio la de
legazione italiana ha ap
provato anche un messag-
?;io, che verrà indirizzato a 
utti i comuni d'Italia, nel 

quale si invita a vivere con 
grande partecipazione po
polare il 1986, che le Nazio-

TOGO 

Parte da Lomé 
il disgelo 
tra Cina 

e Vaticano? 
Anche un rappresentante di Pechino tra i 
diplomatici che hanno incontrato il papa LOMÉ — Il papa incontra alcuni capi tribù 

LOME — Il viaggio del papa 
in Africa sarà ricordato co
me l'inizio di una nuova fase, 
meno tesa e di disgelo, tra il 
Vaticano e la Cina? C'è un 
episodio che rende legittima 
la domanda: nella capitale 
del Togo tra i diplomatici 
che si sono incontrati con 
Giovanni Paolo II c'erano 
anche i rappresentanti della 
Repubblica Popolare cinese 
e della Corea del Nord. Una 
presenza del tutto inaspetta
ta, subito notata dai giorna
listi al seguito del Papa. È 
molto improbabile che la 
partecipazione dei due diplo
matici fosse casuale o frutto 
di un'iniziativa personale. 

Non ci sono commenti uf
ficiali da parte del seguito 
pontificio, ma sembra che 
l'incontro sia da mettere in 
relazione con una sorta di 
nuovo corso delle autorità 
cinesi nei confronti del Vati
cano. Rientrerebbe in questo 
ambito anche la liberazione 
del vecchio vescovo ultraot
tantenne Ignatius Kung av
venuta di recente. È comun
que la prima volta che un 
rappresentante della Repub
blica cinese si incontra con 
un pontefice. 

La seconda giornata del 
viaggio papale in Africa era 
cominciata con una messa 
che Giovanni Paolo II ha ce
lebrato a Kara, una cittadi

na di 17 mila abitanti, a 450 
chilometri da Lomé. Duran
te la cerimonia religosa il pa
pa ha ordinato sacerdoti un
dici giovani del Togo. Il rito è 
stato accompagnato da dan
ze, canti e suoni che vengono 
riservati, così come vuole la 
tradizione locale, al saluto 
dei capi e alla iniziazione dei 
giovani-

Fuori programma nel 
viaggio di ritorno del papa 
tra Kara e l'aeroporto della 
capitale. Giovanni Paolo II 
si è voluto fermare all'im
provviso e visitare uno dei 
villaggi poveri lungo la stra
da. E, entrando in una ca
panna dove una donna stava 
preparando da mangiare, ha 
impartito la benedizione ed è 
risalito in auto. 

La seconda giornata afri
cana del papa fa registrare 
anche un incontro di Gio
vanni Paolo II con il presi
dente del Togo, il generale 
Gnasinghe Eyadema, avve
nuto nella residenza di que
st'ultimo a Pya. All'uomo 
politico, che è di religione 
protestante e che guida il 
paese africano da otto anni. 
il pontefice ha detto che la 
Chiesa «è estranea ad ogni 
competizione temporale» e 
che la religione cattolica 
•contribuisce ad intessere le
gami sempre più stretti tra i 
gruppi etnici e sociali, tra 
culture e religioni diverse». 

URSS-ANGOLA 

Van Dumen in visita a Mosca 
a colloquio con Scevardnadze 

MOSCA — La situazione nell'Africa sud-occidentale è stata 
al centro di un colloquio a Mosca tra il ministro degli Esteri 
sovietico Scevardnadze ed il collega angolano Alfonso Van 
Dumen. Nell'Africa australe — afferma la Tass nel dare noti
zia dell'incontro — le tensioni «tendono ad inasprirsi in se
guito al perdurare della politica aggressiva del regime di 
Pretoria contro l'Angola e gli altri paesi africani indipenden
ti. oltre che per le azioni inumane dei razzisti sudafricani 
contro la popolazione indigena». 

Per il reale miglioramento della situazione — si è afferma
to — »è necessario l'incondizionato rispetto per i legittimi 
interessi alla sicurezza dell'Angola e di altri paesi in prima 
linea, e del popolo della Namibia». 

ISRAELE 

Uno stillicidio di attentati 
nella Cisgiordania occupata 

TEL AVIV — Rimane sempre viva la tensione nella Cisgiordania 
occupata da Israele dove non pare cessare lo stillicidio di incidenti 
e sassaiole. Ieri un commerciante arabo è rimasto ferito ad una 
spalla da un colpo d'arma da fuoco nei pressi di Kham V'unis, 
mentre un poliziotto arabo locale è sfuggito ad una bomba molotov 
lanciatagli contro in un campo profughi presso Nablus. In genere 
vinìme degli attentati sono israeliani o arabi accusati di collabora
zionismo. Israele cerca di rispondere con la politica del «pugno di 
ferro, che non esclude anche la deportazione di presunti terroristi, 
una ventina dei quali sono in attesa dei ricorsi presentsti alla corte 
suprema. 

ULSTER Brevi 

Ricercato scompare al funerale 
Beffata la polizia britannica 

BELFAST — Attentati, scontri ed una beffa per la polizia 
inglese: così l'Ira ha commemorato ieri il 14* anniversario 
della legislazione d'emergenza (revocata nel 16) che introdu
ceva in Irlanda del Nord l'internamento senza processo. Epi
sodi di violenza si sono registrati un po' in tutto il paese ma 
l'avvenimento più clamoroso è accaduto a Londonderry in 
occasione dei funerali dì Charles English, un militante dell'I
ra rimasto ucciso tre giorni fa mentre preparava un ordigno 
esplosivo. La bara, per qualche momento, è stata portata da 
Martin Galvin, cui la polizia aveva vietato l'ingresso nell'Ul
ster per la sua attività di animatore del Moraid, un'organiz
zazione fiancheggiatrice dell'Ira con sede a New York. 

Galvin aveva sfidato il divieto della polizia già un anno fa 
comparendo sul palco durante una manifestazione. Nel ten
tativo, andato a vuoto, di catturarlo i poliziotti uccisero una 
persona e ne ferirono venti. Anche stavolta, i controlli alle 
frontiere si sono rivelati inutili. Tuttavia i poliziotti, impediti 
ad avvicinarsi da un fitto cordone di folla, non hanno nem
meno tentato la cattura. 

Durante la notte incidenti tra giovani cattolici e polizia 
sono stati registrati In 6 città dell'Ulster, soprattutto a Bel
fast e a Londonderry dove sono state erette barricate. 

Lange sull'affondamento della nave ecologista 
ISOLE FIGI — Per d premier neroelandese Lange non o sono prove che ri 
governo francese sta impilato neO affondamento detta tRambow Wamor». la 
nave del movimento ecologista «Greenpeace» colata a picco il 10 logfco nel 
porlo di AucMand. Lo ha d chinato durante una visita a Stiva (Isole Figi). 

Guardie armate sui voli di linea Usa 
NEW YORK — Fonti dell"aviazione commerciale americana hanno annunciato 
che guard-e armate hanno cominciato a prendere posto a bordo rji un certo 
numero di aerei d. linea. come misura preventiva contro i adottamenti. 

Tenta di entrare armata nella Casa Bianca 
WASGHINGTON — Una giovane donna armala di una pistola automatica 
cahbro 25 è stata arrestata nel pomeriggio di giovedì mentre tentava di 
entrare neAa Casa Bianca, durante una v.sjta di gruppo al complesso Poche 
ore dopo é stata rilasciata l servin di sicurezza hanno escluso che abbia 
costituto una minaccia per * personale della presidenza 

India: 6 uccisi da indipendentisti Naga 
NEW DELHI — I guerriglieri Naga che reclamano l'indipendenza del toro 
territorio hanno ucciso sei persone nel nord-est dell'India. Tra queste l'ex-
mirnstro delle Finanze del vicino Stato di Marupur. L- Soloman. 

Mortale imboscata di ribelli mozambicani 
M APUTO — Guerriglieri del Retiamo hanno teso un'imboscata a un convoglio 
d'autobus presso Mafvane. cinquanta chilometri a nord della capitale Maputo. 
uccidendo 15 persone • ferendone alce quarantadue, fi portavoce del Rena
mo a Lisbona ha detto dì non potar confermare la notizia, ma di ritenerla 
verosimile. 

ni Unite hanno proclama
to anno internazionale del
la pace. Al Convegno, che è 
durato cinque giorni, han
no partecipato, tra le altre, 
rappresentanze di comuni 
di Urss, Francia, Cina, 
Gran Bretagna, cioè quat
tro delle cinque potenze 
nucleari. 

Ieri a Nagasaki 24 mila 
pacifisti si sono radunati 

§er commemorare il terri
ne evento di quarant'anni 

fa. Raccolti sotto una ten
da gigantesca, davanti alla 
statua della pace, eretta a 

Fioche decine di metri dal 
uogo in cui cadde l'ordi

gno, hanno atteso le 11.02, 
ora dell'esplosione. In quel 
momento il silenzio, per 
un minuto, è stato assolu
to. La manifestazione è 
proseguita con un discorso 
del sindaco della città, Hi-
toshi Motoshima, che ha 
esortato Usa e Urss a fare 
di questo anniversario un 
punto di svolta nella storia 
della corsa al riarmo nu
cleare. 

Ha preso poi la parola un 
sopravvissuto, Ichitato 
Yamada, 80 anni. Nelle sue 
parole — una costante di 

tutti i discorsi pubblici, le 
orazioni, i messaggi in 
questi giorni di tristi com
memorazioni — un richia
mo a Washington e Mosca, 
affinché dicano basta al 
confronto che le oppone in 
materia nucleare. 

Le tre comunità religio
se di Nagasaki, cattolica, 
buddista e shintoista, da 
anni affidano alternativa
mente a sacerdoti dell'una 
o dell'altra confessione il 
compito di commemorare 
i defunti. Ieri la cerimonia 
si è svolta secondo il rito 
shintoista. 

» * « 
COPENAGHEN — Ses
santanove pacifisti di di
verse nazionalità, arrestati 
in Danimarca per essere 
penetrati in due basi del
l'aviazione militare, sono 
stati oggetto di ordini di 
espulsione dal paese. 
Quando il provvedimento 
è stato loro notificato, 
hanno rifiutato di fornire 
le generalità, dicendo di 
chiamarsi «Hiroshima» o 
«Nagasaki». Per conse
guenza lo stato di carcera
zione è stato prolungato. 

LEGA ARABA 

Vertice senza 
risoluzioni 

Forti critiche 
all'Iran 

É stato emanato solo un comunicato fina
le - Ha influito l'assenza di cinque paesi 

CASABLANCA — Il vertice 
arabo straordinario di Casa
blanca si è chiuso nel primo 
pomeriggio di ieri senza riso
luzioni. E stato diffuso sol
tanto un comunicato finale. 
Il timore era, prendendo po
sizione su temi scottanti, di 
creare ulteriori divisioni in 
seno al mondo arabo. Il co
municato è stato letto dal se
gretario generale della Lega 
araba. Chadli Klibi. Si rias
sume nei seguenti punti: 

1) sostegno all'Olp e con
senso per una conferenza in-
ternazinale sul Medio orien
te con la partecipazione di 
Stati Uniti e Unione Sovieti
ca; 2) condanna del terrori
smo sotto qualunque forma, 
e soprattutto di quello israe
liano; 

3) incarico al re del Maroc
co Hassan II di proseguire 
tutti i contatti utili in vista 
dell'incontro di novembre a 
Ginevra tra Reagan e Gor-
baciov; 4) conferma degli im
pegni politici precedenti del
la Lega araba a favore del-
l'Olp; 5) condanna del com
portamento di Tel Aviv nei 
territori occupati; 6) rinnovo 
dell'appoggio al Libano e al 
suo governo contro tutti i 
tentativi di divisione; 7) tota
le appoggio e solidarietà ai 
popoli della Namibia e del 
Sudafrica in lotta per l'e
mancipazione. 

Tacendo sugli argomenti 

più delicati, la conferenza ha 
voluto evitare di urtare la 
suscettibilità degli assenti: 
Siria, Libia, Libano,* Yemen 
del Sud, Algeria. 

La questione della reinte
grazione dell'Egitto in seno 
alla Lega araba non è stata 
presa in considerazione, an
che perchè si è urtato contro 
il veto del primo ministro tu
nisino. Del resto non c'è 
nemmeno stata condanna di 
Irak e Giordania per avere 
riallacciato relazioni diplo
matiche con II Cairo, come 
avrebbe voluto la Libia. 

Il vertice ha invece preso 
impegni precisi sul conflitto 
Iran-Irak, il quale «mette in 
pericolo la stabilità e la sicu
rezza di tutto il Medio orien
te». Si preannuncia una revi
sione delle relazioni con Te
heran e l'adozione delle mi
sure che si imporranno. 

Viene riconfermato il se
sto articolo della carta della 
Lega araba e il secondo com
ma dell'accordo di difesa co
mune arabo, in base ai quii, 
in caso di attacco contro un 
paese arabo, gli altri Stati 
arabi devono intervenire in 
appoggio al paese aggredito. 
La riconferma di questi pun
ti sembra essere un chiaro 
monito all'Iran. 

Il prossimo vertice, ordi
nario. della Lega si terrà a 
Riyad in Arabia Saudita nel 
mese di novembre. 

LIBANO 

Gemayel ringrazia la 
e dice che non si dimetterà 

BEIRUT — Nel corso di violenti scontri tra i miliziani sciiti di 
Amai e quelli di un gruppo locale «Gli alleati della rivoluzione» di 
Mustafà Turk. un uomo è rimasto ieri ucciso nel quartiere musul
mano di Basta a Beirut Ovest. Incidenti si sono avuti anche a 
Shweifat. a sud-est di Beirut, dove si sono affrontati reparti cri
stiani dell'esercito e miliziani drusi del partito socialprogressista. 
Le armi automatiche e i razzi anticarro hanno tuonato anche lungo 
la «linea verde» che separa il settore cristiano da quello musulma
no. Alcuni proiettili di artiglieria hanno raggiunto quartieri resi
denziali a ridosso delle zone di combattimento. Guerriglieri della 
•Resistenza nazionale libanese» hanno attaccato un posto israelia
no di osservazione radar a pochi chilometri dal contine. A Tripoli. 
è stato ucciso un musulmano sunnita sospettato di essere l'autore 
di un attentato contro il quartiere dell'Unificazione islamica, la 
più importante milizia fondamentalista di Tripoli. Intanto, è stato 
rilasciato Robert Burkholder. il cittadino canadese rapito l'altro 
giorno. Da Damasco, dove si era recato, il presidente libanese 
Gemayel, infine, ha detto che il Libano ha bisogno di una nuova 
costituzione. Dopo aver espresso «gratitudine» per l'aiuto siriano, 
ha ribadito di non avere alcuna intenzione di dimettersi. 

SALVADOR 

Appello dei vescovi: 
solo il dialog I M I 

può portare la pace 
Diffusa una carta pastorale per invitare governo e guerriglia a 
riprendere le trattative interrotte dal presidente Duarte 

SAN SALVADOR — La Chiesa salvadoregna scende nuova
mente in campo per chiedere con forza la fine della guerra, 
che da cinque anni insanguina il piccolo paese centroameri-
cano, e la ripresa del dialogo tra governo e guerriglia. E lo fa 
con una lettera pastorale dal significativo titolo «Riconcilia
zione e pace». 

Il documento — firmato dai vescovi del Salvador — invita 
governo e guerriglia a trovare un accordo per porre fine alle 
ostilità. »Se il dialogo fallisce — si legge nella pastorale — al 
Salvador non rimane altra strada che quella della distruzio
ne totale, con costi estremamente alti in vite umane e forse 
col deterioramento irreparabile della struttura sociale». 

La lettera — spiegano i vescovi — è stata scritta perché la 
situazione che colpisce quasi tutti i cittadini «sta diventando 
sempre più grave a causa della scalata della violenza al pun
to di essere scatenata con tutte le conseguenze di distruzione, 
povertà, tormento, dolore e morte». 

A giudizio della Chiesa, in Salvador il dialogo per la pace è 
possibile nonostante le tensioni e l'esistenza di posizioni ap
parentemente inconciliabili, che sembrano escludere qual
siasi intesa: «È possibile se crediamo nell'uomo». 

Nella loro pastorale i vescovi lanciano anche l'allarme per 
•l'offensiva militare che è sul punto di essere lanciata* e af
fermano che questa può essere fermata soltanto con «il dialo
go che è necessario per la riconciliazione fra i salvadoregni». 
Come risponderanno governo e guerriglia a questo pressante 
appello per la pace? Dopo due incontri — avvenuti proprio 
con la mediazione della Chiesa — governo e guerriglia non si 
sono più rivisti. Il terzo incontro sollecitato più volte dai 
guerriglieri è stato finora rifiutato dal presidente de Napo-
leon Duarte. 

PERO 

Raffica di 
attentati 

Lima al buio 
LIMA — Per due notti di se
guito la maggioranza dei 
quartieri della capitale sono 
rimasti al buio dopo gli at
tentati dell'altra sera contro 
1 tralicci dell'alta tensione. 
È il primo attacco di «Sende-
ro lumnoso» da quando, il 28 
luglio, Alan Garda ha as
sunto il potere. I terroristi, 
comunque, l'altra sera, an
no anche fatto esplodere 
una carica di dinamite da
vanti alla prefettura, nel 
centro di Lima, ferendo gra
vemente tre donne e un uffi
ciale di polizia. E hanno 
sparato raffiche di mitra e 
lanciato bombe contro varie 
sezioni dell'Apra (il partito 
di Garcia) e contro edifici 
pubblici. 

NICARAGUA 

Tutti salvi i religiosi 
sequestrati dai «contras» 
MANAGUA — Sono stati gli uomini del «Movimento antico
munista nicaraguense», una nuova formazione dei «contras», 
di cui mai finora si era sentito parlare, a rapire il gruppo di 
religiosi americani e i giornalisti che li accompagnavano 
lungo il fiume San Juan per una «crociera di pace». 

La conferma è arrivata ieri dai membri della stessa orega-
nizzazione pacifista durante una conferenza stampa a Mana-
gua. Contrariamente a quanto si era detto in un primo mo
mento quindi, il sequestro non era stato portato a segno dagli 
uomini dell'Arde, l'organizzazione di Eden Pastora (che nei 
giorni scorso aveva minacciato di usare le armi contro i reli
giosi). 

•Sono tutti sani e salvi e stanno tornando a Managua», 
hanno precisato ieri alcuni americani presenti della capitale 
nicaraguense. I 31 religiosi americani e i 29 giornalisti al 
seguito sono stati catturati mercoledì scorso mentre naviga
vano lungo il rio San Juan, che segna il confine fra il Nicara
gua e il Costarica. 

Una brutta storia che ha rischiato, comunque, di rendere 
incandescenti 1 rapporti tra i due paesi centroamericani. Pro
prio ieri si è avuta notizia che il capo delle forze armate 
panamensi, generale Manuel Antonio Noriega ha avuto una 
lunga telefonata con il ministro della Difesa di Managua, 
Humbergo Ortega, per cercare di trovare uno sbocco positivo 
alla crisi fra il Costarica e il Nicaragua. L'opinione dei due 
capi delle forze armate è che «il dialogo è il modo migliore da 
usare nella ricerca di una soluzione al conflitto fra i due 
paesi». 
NELLA FOTO — Un momento della conferenza stampa della porta
voce del movimento «Testimoni per la pace». Sharon Hostetler 

RDT 

Nuovo capo 
per le truppe 

sovietiche 
BERLINO — Il generale Piotr 
Luschev è il nuovo comandante 
dele truppe sovietiche nella 
Repubblica democratica tede
sca. Sostituisce il genrale Mi-
khail Saizew che negli ultimi 
tempi, salvo qualche sporadica 
apparizione in cerimonie uffi-
cali, era stato rappresentato 
sempre dal suo vice. Luschev è 
stato ricevuto ieri a colloquio 
dal presidente del Consiglio 
nazionale della Difesa del suo 
paese. Nel corso dell'incontro sì 
è discusso della situazione poli
tico-militare e delle «fraterne 
relazioni» tra Rdt e Urss. 
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